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GIOVANI 

Anno/. n. 2 

D'ENTUSIASMO SI VIVE 

di Alberto Pompili 

Un giornale o, per rimanere nei 
gillsti termini, una rivista o, an­
cora più esattamente, 1111 perio­
dico ·come «· Giovani · Sport » ar- ·

rivato con questo al secondo nu­
mero, può e non può rappresen­
tare una novità. Cominciamo dal 
secondo caso, ossia dalla « 11011 

110vità ». vi--
L'uscita cli unà pubblicazione, 

sia pure nuova nel formato, nel­
l'impostazione e, se vogliamo, ne­
'f?,li indirizzi, non dovrebbe costi­
tuire di per sé un fatto di rilievo 
non tanto perché gli manchino i

presupposti per esserlo, quanto 
perché va obbiettivamente rico­
nosciuto come un avvenimento ve­
rificatosi in ogni tempo, per vo­
lere ora di questo ora di quel 
gruppo di persone desiderose di 
dire qualcosa alla massa grazie 
al più qualificato degli strumen­
ti per ottenere una pratica divul­
gçizione, come lo può essere, ap­
punto, un giornale, un insieme di 
fogli stampati, qualunque sia la 
loro veste e la loro ... tonalità. 

Perciò, se da un lato non pos­
siamo parlare di novità da un 
altro lato è d'obbligo parlarne 
rerché, come vedremo, si tratta 
assolutamente di una novità quel­
la che con -l'inizio del 1976, un 
manipolo di giovanissimi, ben 
promettenti reclute nel giornali­
smo, ci ha voluto assai graziosa­
mente proporre. Abbiamo detto 
giovanissimi, e per di più alla lo­
ro prima esperienza per quanto 
concerne l'avvio e la conseguente 
tenuta di un giornale. Ecco, dun­
que, l'evento clamoroso, la novi­
tà di cui parlavamo poco avanti. 
Sono i giovani che si muovono. 
E quando si muovono i giovani, 
checché a volte se ne dica, per 
possibili bruschi cambiamenti al 
solito, vecchio corso delle cose 
che essi possono, forse inconsape­
volmente, con il loro comporta-
1'}1-(!nto determinare ( a danno od a 
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Il folto gruppo di atleti palombaresi partecipanti al VI trofeo G. Castellq 

ATLETICA ANNO SECf>NIJO 

L'attività agonistica dell'atleti­
ca-palombara ha avuto il suo pri� 
mo esordio dell'anno proprio in 

;;concomitanza dell'inizio dell'an-, 
,.e no, .infatti l'l gennaio, 1976 -sL,è 

svolta alle ore 15 circa una tri­
plice gara che vedeva impegnati 
atleti delle categorie: giovanissi­
mi, ragazzi ed amatori, che si so­
no dati battaglia su percorsi cit­
tadini rispettivamente sulle distan­
ze di 1500 mt.; 2.000 mt. e 4.000 
mt. Questa prima manifestazione 
doveva essere ed è stata una « co­
sa tutta in famiglia» dove i più 
anziani e più esperti potessero 
concorrere al fianco delle nuove 
leve e dove l'organizzazione, alla 
sua prima esperienza dopo la sta­
si invernale, ha dimostrato di rion 
aver ancora raggiunta· la p-érfetta 
efficienza in taluni momenti. Co­
munque se da un dato non sia­
mo rimasti - oltremodo ·soddisfatc 

di OSVALDO MASCI 

ti dello svolgimento organizzati­
vo, dall'altro abbiamo cercato di 
far rispettare il fine unico di ogni 
nostra attività: « correre per di­
vertirsi ». 

E per premiare non tanto i vin­
citori delle tre categorie, ma per 
ringraziare tùtti coloro che parte­
·cipando spassionata-mente e pri­
vi di ogni ve-Ileità hanno ugual­
mente contribuito alla riuscita
della manifestazione, ne elenche­
remo i nominativi:
Categoria Cuccioli:·
Gizzi Silvio, 'rarquirii Angelo, Di
Carlo Vincenzo, Mercuri Luciano,
Blasetti Enrico; Di Carlo Franco,
Toppi Giancarlo, Tranquilli Set:
timio, Vafontini Sandro, Scaccini
Gianfranco, lppoliti Massimo, Ro-
satf Frances,co. 

- ... . . 

Categoria Cucciolf:
Valentini Miriam: · · 

continua a pàg. 1 
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ANNO SECONDO 

Categoria Ragazzi: 
Rudisi Franco, Malatesta Carlo, 
Agostini Alessandro, Rudisi An­
tonio, Silvi Francesco. 
Categoria Amatori: 
Di Gregorio Gianni, Molinari Ma­
urizio, De Murtas Vittorio, Pier­
dominici Giuseppe. 

Con nostra viva soddisfazione 
abbiamo appreso dai notiziari FI­
DAL che i campionati regionali da 
poco conclusisi, hanno visto la 
nostra società classificata al 25° 

posto in graduatoria. Per meglio 
comprendere il significato di ciò 
è opportuno specificare che le so­
le società che hanno acquisito pun­
teggi sono state circa una cinquan­
tina in tutto il Lazio. Tale risulta­
to ci sprona di conseguenza a mi­
gliorare migliorandoci. 

Meritano di essere citati come 
artefici di tale situazione gli ot­
timi Sgrulloni Egidio e Santivetti 
Sandro ai quali auguriamo un cre­
scendo continuo di risultati. po-

GIOVANI SPORT 

siti vi. 
Da domenica 25 Gennaio, per 

4 domeniche di fila, ha avuto ini­
zio presso lo stadio delle Terme 
di Caracalla in Roma, sotto il pa­
trocinio dell'UISP Matetica Ca­
stello, l'ormai noto « Trofeo Ca­
stello. 

Per l'importanza che riveste, 
questo trofeo si può quasi definire 
come un Campionato Laziale di 
campestre, al quale possono par­
tecipare gli atleti di tutte le ca­
tegorie riconosciute dalla F. I. 
D.A. L. 

Alla fine di ogni giornata di ga­
re si stila una classifica secondo 
i punteggi federali che vanno da 
20 punti per il primo classificato 
in ogni categoria, e via via in or­
dine decrescente fino ad 1 pun­
to per i classificati dal 2Cf posto 
in poi. 

Il trofeo viene quindi assegna­
to alla società che nelle quattro 
giornate ha ottenuto il maggiore 
punteggio complessivo. 

febbraio 1976 

Nel nostro ambiente, anche se 
quest'anno si è avuto un ritardo 
nella preparazione dei singoli 
atleti, non ci si nasconde l'ambi­
zione di un buon piazzamento, 
dato 1'8° posto che ottenemmo lo 
scorso anno, con una squadra rab­
berciata, e ciò che più conta, pri­
va degli juniores e degli allievi 
che allora gareggiavano per il 
C.U.S. Roma.

E' per questo che, anche con
mezzi di fortuna, siamo riusciti 
a portare una nutrita comitiva 
palombarese a questa prima im­
portante trasferta. 

Si lamenta un'assenza di rilie­

vo: Dominici, ancora afflitto dal 
male alla caviglia per un infor­
tunio occorsogli durante una par­
tita del torneo interno di calcio. 

Comunque è stato presente co­
me fotografo al seguito della 
squadra e si augura di aver potu­
to immortalare nelle sue foto i 
propri compagni di squadra. 

ATLETICA PALOMBARA: CONTINUA L'ATTIVITA' PER I SOCI 

Ormai quasi giunto al suo cul­
mine stà lentamente calando il si­
pario sul torneo di calcio organiz­
zato dall'Atletica Palombara tra i 
suoi iscritti. Tale manifestazione 
rientra nel quadro programmati­
co di tutta una serie di attività 
ricreative tendenti a mantenere 
sempre vivo l'interesse di tutti i 
soci, non esclusi coloro che, per 
svariati motivi, non possono par­
tecipare personalmente alle atti­
vità agonistiche prettamente atle­
tiche. Come già riferito nel pre­
cedente giornalino, il torneo ve­
deva impegnate quattro compagi­
ni per un numero di oltre ses­
santa partecipanti: gli ATLETI

che ovviamente erano rappresen­
tati esclusivamente dai ragazzi 
dell'atletica; 2) la TOTAL-GAS

formata da elementi della fra­
zione di Stazzano; 3) gli AM­
MOGLIA TI e 4) gli SCAPOLI che 
ovviamente contavano tra le loro 
file tanti papà certi e tanti papà 
futuri. 

La lotta doveva ancora iniziare 
sul campo del Torlonia ma era 
già combattuta davanti ai tavoli­
ni del ritrovo abituale del Bar 
Massimi. Classifiche già discusse 
e risultati più o meno prevedibi­
li; tifo alle stelle e in una atmo­
sfera così « eclatante » non pote­
vano mancare le soli te scommes­
se e prese in giro. I più coloriti 
erano ovviamente SCAPOLI ed 
AMMOGLIATI che per motlVl 
ben intuibili non usavano più dir­
si «ciao» ma si salutavano a 
mezzo di risultati: « ve ne faremo 
4 », « preparatevi il cami_onc�no .� 

fCf·, , HJ 

di Roberto Bellini 

La sorprendente squadra degli ammogliati. 

Più pacati e quasi disinteressa­
ti erano invece gli ATLETI alcuni 
dei quali il pallone non l'avevano 
mai calciato e che pur tuttavia, 
pieni dello spirito vero della ma­
nifestazione « divertirsi », e con­
tagiati anche dal tifo delle al­
tre compagini, non disdegnavano 
qualche pronostico. Più etereoge­
nea la squadra della TOTAL-GAS 
che era composta da elementi di 
tutte le età e condizioni. Il torneo 
si preannuciava quindi pieno di 
interesse ed aperto ad ogni solu­
zione. Ad evitare che « sangue ve­
��se. vet�atq --��1_.p�tri.C? suolo» 

-;,'Ì -�···· t - '. ''. - ,, . ,. .... 

fu chiamato ad arbitrare tutte le 
partite il Sig. PALMIERI Giusep­
pe,. un arbitro con tutti i requisiti 
e le capacità ma soprattutto un 
arbitro dall'ammonizione facile e 
dall'espulsione a mitraglia. Mili­
tavano nelle varie squadre anche 
elementi della 3" Categoria di 
calcio, in numero di uno per ogni 
compagine: BELLONI Sandro con 
gli . Ammogliati; MASSIMI Alber­
to con gli Scapoli; DE PICCOLI 
Luciano con gli Atleti e SGREC­
CIA Marino con la Total-Gas. Per 
meglio dimostrare con fatti più 

continua a pag. 3 
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A TTIVITA' SOCI 

che con parole l'intero svolgimen­
to del torneo, riportiamo quì ap­
presso i risultati alla penultima 
giornata riservandoci di fare un 
quadro analitico dei vari incontri 
a torneo ultimato: 
1) Ammogliati

. 9 5 4 O Il 6 

2) Scapoli
4 5 2 O 3 10 6 

3) Total-Gas
4 5 2 2 5 7 

4) Atleti
3 5 1 3 4 11 

Classifica cannonieri: 
p. 3 - Alessandrini L. e Ortenzi L.

(Scapoli); 
p. 3 - Sgreccia Mario (Tota! -

Gas); 
p. 2 - Simeoni M., Forte L., Or­

tenzi L. (Ammogliati); 
p. 2 - Dominici G. (Scapoli);
p. I - seguono altri.

Come si può notare ci sono
state ben 30 reti in cinque partite 
e la squadra degli Ammogliati or­
mai saldamente arroccata a quo­
ta NOVE è ormai tranquillamen­
te la vincitrice del torneo, la lotta 
sarà soltanto per l'assegnazione 
delle piazze d'onore. Incidenti di 
rilievo soltanto quello occorso a 
Dominici Giuseppe che per un 
contrasto piuttosto violento nella 
5a giornata è stato costretto a 
trascorrere qualche giorno nel lo­
cale ospedale. 

Ammonizioni ce ne sono state 
ma quasi esclusivamente per pro­
teste, nel complesso quindi si 
può dire che l'intento del diret­
tivo dell'Atletica-Palombara di 
far divertire i suoi soci è ben 
riuscito. 

BELLINI ROBERTO 

Lo stile di corsa di Petti è stato 
definito dai compagni di squadra 
perfetto. 

Per precisione cronachistica, la 
affermazione è stata fatta all'atto 
di pagare alcune foto: lo sconto ha 
ampiamente ripagato dell' ereria. 

Sulla gara di propaganda di ini­
zio anno : Di Gregorio e Molinari 
M. hanno giustificato la loro fa­
ticatissima corsa, dicendo: « Era­
vamo poco... affiatati!! ». 

(N.d.r. : Si avvertono gli even­
tuali offesi che il sottoscritto ha 
duelli fino al prossimo mese. Ci 
si può comunque fin d'adesso pre­
notare telefonando al 47.47.47

prefisso 06 ). 
(Mon.) 

I 
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Lettera ai genitori 

Ad un anno dall'inizio della no­
stra attività, per quanto riguarda 
in particolare la nostra squadra di 
atletica leggera, abbiamo voluto 
un pochino, diciamo così, stilare 
un resoconto di ciò che di buono 
dalla società (intesa nel suo signi­
ficato più recondito di unità tra 
soci e atleti che ne compongono 
i quadri) è stato fatto. 

Per far questo, ci siamo rivolti 
subito a coloro i quali, a nostro 
avviso, debbono essere i nostri 
primi interlocutori: i genitori dei 
nostri ragazzi. 

Nel corso della stagione, i no­
stri atleti più anziani hanno otte­
nuto risultati buoni ed altri me­
no buoni, ma ciò che più ci fa 
sentire orgogliosi, non ·sono i nu­
merosi successi dei nostri ragaz­
zi, ma è la sempre maggiore fidu­
cia che voi genitori ci accordate. 

Molti di voi, infatti, ci hanno 
affidato i propri figlioli, con fi­
ducia nella nostra opera e tutto 
ciò ci ha responsabilizzati al mas­

simo nei confronti dei nostri gio­
vani atleti per fare sempre meglio. 

I nostri intenti, è bene preci­
sarlo, non sono quelli di forma­
re per forza dei campioni, ma di 
formare, innanzitutto, degli uomi­
ni, e per far questo non c'è sport 
migliore dell'Atletica Leggera, 
sport individuale che esalta anche 
il collettivo, ossia la squadra: 

Non si è dei buoni atleti, se 
non si impara a stare insieme, ad 
essere veri amici, a saper perde­
re, ma anche e innanzitutto a sa­
per vincere. 

Infatti, in questo sport è scon­
sigliabile più che in altri, mon­
tarsi la testa, perché le conse­
guenze, molto spesso, si pagano 
a proprie spese. 

Il nostro primo intento è, per­
ciò, quello di dare l'occasione a 
tutti di praticare uno sport sano 
e naturale; nell'interno della squa­
dra, quindi, il vincente deve es­
sere considerato né più e pé me­
no come il perdente; l'essere su­
perbi, non porta in tasca niente, 
se non l'impopolarità. 

E' per questo che chiediamo a 
voi genitori, che mostrate di ca­
pirci, di aiutarci a mettere sulla 
giusta strada i vostri figli : abbia­
mo avuto dei casi di ragazzini, 
che per il solo motivo di essere 
più forti di altri, aggiungono al 
lavoro loro assegnato durante gli 
allenamenti, altro lavoro, che, a 
lungo andare potrà portare a del­
le conseguenze dannose, sia per la 
carriera sportiva, che per il fisico, 
specialmente tra i giovanissimi. 

Loro infatti, sono in pieno svi­
luppo ed hanno bisogno di un al­
lenamento leggero che li renda 
agili e non di; un allenamento pe­
sante che procura un fermo allo 

sviluppo armonico della corpora­
tura. 

E', quindi, nostra intenzione, tra 
non molto, di affidarli ad un vero 
allenatore laureato I.S.E.F. (Isti­
tuto Superiore di Educazione Fi­
sica). 

Infine, e mi sembra la cosa 
più import.ante, a partire dal pros­
simo anno, cercheremo di allar­
gare i nostri programmi, alla pra­
tica delle altre discipline dell'Atle­
tica Leggera: cioè la velocità, i 
lanci e i salti, andando incontro 
a coloro che vorrebbero pratica­
re il nostro sport, ma ai quali non 
piace la corsa lunga (il mezzo­
fondo). 

Certamente, questi programmi 
imporranno un ulteriore sforzo 
economico alla società, ma ciò più 
ci preoccupa non è il lato econo­
mico, ma è trovare dei collabora­
tori nel lavoro di conduzione ma­
nageriale della società; non sono 
stati infrequenti, infatti i casi in 
cui, nonostante avessimo circa 70 
soci paganti, non si trovava una 
persona che accompagnasse, la 
domenica, i nostri atleti in tra­
sferta. 

Sicuri di trovare in voi una sem­
pre maggiore collaborazione, vi 
esprimiamo il nostro più sincero 
ringraziamento. 

MOLINARI MAURIZIO 

L'atletica Palombat'a organizza 
per sabato 28 c.m. alle ore- 20 nella 
sala del Cavallino Bianco il 

"BALLO DEGLI SPORTIVI" 

Al signor Nando Mastropietri, vin­
citore di due lotterie pro-Atl. Pa­
lombara, è stato vietato a tempo 
indeterminato, il transito presso 
il Bar Massimi. Il presidente ha 
giustificato la decisione con il 
fatto che avrebbe dovuto cambia­
re denominazione alla prossima 
lotteria : non già pro-Atl. Palom­
bara, ma pro-Pellicchiola. 

E' in corso la campagna abbo­
namenti a « Giovani Sport ». 

Coloro che vogliono abbonarsi 
per 12 numeri al nostro giornale, 
possono farlo rivolgendosi alla 
sede della redazione in Via della 
Libertà, 10. 

Abbonatevi, contribuirete in 
maniera determinante a coprire i 
costi di gestione che il giornale 
richiede. 
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LA RONIA 

E' stàto sempre ,:.lJ,ll. _gran· giorno quando sul nostro rettangolo di giuoco 
si è potuto avere una squa4ra di griçlo. C'è dà immaginare, quindi, l'esultan­
za degli sportivi palombar:�si . pel sapere che gli atleti della Roma ci invi­
tano al Torlonia per. 'tm·,;t-'. partita spettacolo. Tra gli ospiti, l'adesso esordien­
te in A, CasaroH.� p.i _cui :i.l:l: QJ,Iestj giorni tutta la stampa ne parla. 

Palombara in festa (nonostan­
te la fredda tramontana) per l'a!;­
rivo della A. S. Roma Primavera. 

Gran parte della popolazioiiè ·· � 
stata distolta dal solito tram-tram 
quotidiano, a causa della ven,Ùta 
dei giovani « lupi » della Rom,a. 
Tutta la classe dirigenziale dell'U. 
S. Palombara si è adoperata per
accogliere questi giovani nel mi-
gliore dei modi. . . . · ... 

Si pensi soltanto ad un fatto: 
il campo Torlonia che .d� · ormai 
4 o 5 anni è in preda a delle fa. 
stidiose zolle d'erba, che talvolta 
impediscono di giuocare un. bùon 
calcio, è stato rimesso a nuovo da 
capo a piedi. Con apposite zap­
pette si sono spianate tutt� qu'èlle 
dannose escrescenze e ne è ven�io 
fuori, finalmente, un campo degno 
di tal nome. . .. .' 

Dobbiamo dire che, se quesù:i 
fatto va ad onore dei dirigepti 
dell'U.S.P alombara, va anchè ·a 
loro colpa. Infatti, perché il· cam­
po è stato sistemato per l'arrivo 
della Roma, mentre è rimasto 
in quelle miserabili condizioni, 
quando giuocava la squadra del 

.'f .t.: 

Calcio Giovanile· 

ALLIEVI 

Dopo esserci occupati dei nostri 
« pulcini » in questo numero i>i::en­
deremo in esame la squadra de-
gli allievi. 

· · 

Il cammino di questi raga�zi 
(siamo alla 6a sesta giornatil ,di 
andata) è risultato soddisfacente, 
nonstante alcune avversità che ne 
hanno condizionato l'ascesa al pri­
mato. 

All'esordio, sul campo « Tor­
Ionia », i nostri ragazzi si sono 
imposti, ma faticosamente, sulla 
compagine del Villanova. Andati 
inizialmente in svantaggio per 0-1, 
hanno successivamente potuto ac­
ciuffare un pareggio per passare 
quindi definitivamente in vantag­
gio, grazie a due gol dell'ala Mas­
simi. 

Nella prima trasferta, si è régi­
strato il primo passo falso ad opé­
ra della fortissima O.C.R.E.S. Mo­
ca, che si è imposta di misùra 
(1-0). Si ritorna, quindi, in casa 

• .. : , \:,;:: :.�- ::;: .. i ·, di Carlo Catena 

Ì>a16�b�;�?. :'�: -. ·-.:: � .... 
:: , Litsciamo ci� paÙe: queste pole­
miche ed - entriamo più diretta­
me.n te nello·avvenimento sportivo. 
: -- ·Per_ la· partita si è registrata 
una notevole affluenza -di pubbli­
co. Pr�ma dell'.inizio della gara 
s,qpo '��Y!.. distribui�e ai giocatori 
.della Rpma delle medaglie-ricor­
i:16:·, Ùo ob iamo -dire che la squa­
,4:ra :cJ:ie si è, opposta aHe giovani 
pi(?tnèsse capitoline, non era il Pa­
Ioi

nba.fa'. .ufficiale ._ (in quanto im­
pe@��-):çn Al . campionato, nel 
caIT}po pi Ci:ls,telchioqat�), ma una 
�gu�pe .ffi�W,uita --1a. giuocato_r�, 
,��pr-r _pa(9r,nl?,�rf!'il, s}le, o m1h­
lAA'? y;i �Jy:e sq,u�dre. o spno a ri­
.P9�9-:: :,C.QR, ;l..41a:, �u9na rappresen­
�a.�it:P;gl� ,-a!P�,v�� ·, ·, . . . . :·
: :-rJÌ ::��SP.- ija �Y:UW il suo pieno 

.�ymg,im�!lt:9.b�l_ i11;�egna . del « VO· 

i�n;).Clse, �n,e.;-»:,,:'t:; si è s,:oncluso con 
.\ma., oiµprevol� .sconfitta . del Pa­
Jqm6.af4-pe1;;:oi�·�; 4:.reff dègli ospi­
µ., },OE� st�t�::-Jilç,s��- a segno da 
:ç��ir9H1l?) :t.l-i"': fr�mici ( 1). 

Tt;r.µi�!JA!P .< _µi.
1

;.s.o_ntro, rpentre
._tpt�L�t�e�ia.-f P.}�g �e,�P�gliatoi, si è
:a.Yt!JP·:4� �-��� � 1,4µa festa; in-

fo·r1trò fA ftllio· ::Fi:!haris,°' e si ha 
.�!1f ve�,a' 'e .I! r�na_--_<< ,ven�e1:1m�a­
fa· »'· dei nostn ragazi1 che mfhg­

•goriò uri· secèo 5:9 ·-agli avversari. 
Match-winner della giornata ail­

. èora ::Masshri.i,. 'à'µtore di 3 gol, 
!qt.imdi"ancora "gol di Tonchei ed 
ArtgeHnì:· 

- : .. , � '1.
' 

·�: j,,iilÌa -����si�� 'p�tita esterna
r��io, 'con un . gol per parte,
c:o.n)'éq�pe del Borgonuovo; au­
tore. del gol, anc.ora una volta, la 
giOvane··i:iwita �assimi. 
,; ·Grave.--·· «:.scivolone». sul campo 
amico, ::,ad:, o:pera del · Villalba. A 
s:busante:;dei- rossoblù, .. dobbiamo 
,c:itare dù� :fattkche rhanno carat­
terizza;to ·· 1a partita; sull'l-0 per 
:gli:·gspiti, ,;c'è, s,tato un macrosco­
pico.·,.r�coo:-e,.,·a; favm;e . dei. padroni
d,i; oasa clie i '.ar:bitro, naturalmen­
Jé,.�ni)n ha:: viSto. P.oi, l'espulsione 
dei Ganlllooiei;-erMassimi (6 reti in

6; partite). ··Dopo,,il 'raddoppio del 
Vill�lba, il::Palombara accorcia le 
di&t��;:(;on, �una Jpunizione alla 
« .Corsa-,}1:: calciata da, Proietti. 
<::�eH'tÌldfo,à',:p:�niia, ; che noi 
preriq�re!!i9.J1;1'." tòirsidera2;ion�, si 
ha . un b1:1�r( jjateggio esterno ai 

. , ·.•.; .i . ,, 

fatti è qui giunta notizia che il 
Palombara si era imposto sul Ca­
stelchiodato per una rete a ze­
ro, grazie ad una rete realizzata 
da Marrone. 

Quindi, la compagine rosso-blù 
continua imperterrita la sua sca­
lata verso la vetta della classifi­
ca, giovandosi delle direttive im­
partite dal nuovo trainer quale 
è mister Angelucci (finora due le 
partite disputate ai suoi comandi, 
e due le vittorie riportate). 

Tutti in preda all'euforia, si fe. 
steggiava questo duplice avveni­
mento, con spumante e panettoni. 

Male sorprese non erano anco­
ra finite; infatti il Presidente del­
la U .S. Palombarese, Mezzanotte 
Alberto, con un gesto magnanimo 
regalava agli atleti del Palomba­
ra una banconota da diecimila li­
re, dimostrando così concreta­
mente la propria soddisfazione per 
la nuova vittoria ottenuta dai ros­
so-blù. 

Ed a questo punto la festa del 
calcio palombarese era veramente 
finita, e si ritornava . a casa tutti 
pienamente soddisfat�i . 

danni della S .A.I. Adrianense (1-1 ) . 
Da registrare che i ragazzi, guida­
ti dall'ottimo trainer De Angelis 
Mario, si sono presentati in for­
mazione molto rimaneggiata, do­
vuta alle esse di Massimi (squa­
lifica), Proietti (frattura ad un 
piede) e Sgrulloni (influenzato). 

P. Perse Pareggiate Vinte
2 2 2 2 

Palombara-Villanova 2-1 (Massi­
mi (2). 

O.C.R.E.S. Moca-Palombara 1-0.
Palombara-A. Ferraris (5-0) (Mas­

simi (3); Tonchei; Angelini}. 

Borgonuovo - Palombara (1-1) 
(Massimi). 

Palombara-Villalba (1-2) (Proiet­
ti). 

S.A.I. Adrianense-Palombara {1-l) 
(Tonchei). 

Palombara-Setteville ( 1-1) (Mas­

simi) . 
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TERZA OATEIIORIA 

10• giornata: 
Cercasi esorcista per la squadra 

di calcio U. S. Palombara. Da un 
mese a questa parte, all'équipe del 
Palombara sono accadute tutte 
quelle disavventure che possono 
cogliere una squadra calcistica 
nell'intero arco di un campiona­
to, cioè: infortuni, sviste arbitra­
li, squalifiche, scarsa preparazio­
ne atletica, ecc. 

L'ultima disgrazia, in ordine di 
tempo, risale alla decisa di cam· 
pionato, allorquando, sul campo 
di Settecamini, il Palombara ha 
avuto la peggio, (2-1) con l'Al­
buccione, squadra questa di mo­
desta levatura tecnica. 

I rosso-blù si sono presentati 
a questo delicato confronto privi 
di ben sei titolari: Naclerio, Egi­
di, Massimi, Bevilacqua, sospesi 
dalla Commissione disciplinare in 
seguito alle vicende della prece­
dente domenica quando ci si tro­
vò di fronte a L. Santa Croce, 
per le quali sono stati rinviati a 
giudizio. Per completare il sestet­
to, Belloni è dovuto rimanere fuo­
ri per infortunio, mentre Maglioc­
chetti non è comparso in campo 
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per motivi familiari. 
Nonostante queste determinanti 

assenze, il Palombara ha sfode­
rato una prestazione di tutto ri­
guardo sotto l'aspetto agonistico, 
ma scadente sotto quello tecnico. 
La formazione, naturalmente, è 
stata rivoluzionata; si è avuto lo 
esordio stagionale di Marchionni, 
schierato all'ala, di Onori, nel ruo­
lo di stopper, e di Sgreccia che, 
lasciato il posto da portiere (sep­
pure di riserva) prendeva quello 
di centroavanti. 

Durante la prima parte della 
gara, il Palombara ha tenuto ga­
gliardamente il tempo, sfiorando 
più volte il gol. 

Prima con Sgreccia che toccava 
di poco a lato un tiro da fuori 
area operato dal sottoscritto. Poi, 
Fasanelli, solo davanti al portiere, 
non trovava l'attimo buono per 
concretare la sua azione. Quindi, 
non risolveva positivamente una 
azione alquanto confusa in area 
avversaria. Il portiere parava sul­
la linea ( forse, era anche gol). 
A questo punto, i padroni di casa 
passavano inopinatamente in van­
taggio, grazie pure ad un bel col­
po di testa del loro centroavanti 
che raccoglieva una punizione 
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calciata quasi dalla linea del fal­
lo. Nel secondo tempo, gli errori 
di mira dei rosso-blù diventavano 
sempre più madornali. I giuoca­
tori palombaresi si presentavano 
per ben cinque volte a tu per tu 
coll'estremo difensore, ma era De 
Piccoli a non stringere qualcosa 
di sostanzioso, Marchionni e per 
ben tre volte Sgreggia, che pur 
smarcandosi bene, non risolveva 
adeguatamente. Intanto l'Albuc­
cione si faceva sempre più perico­
loso, per i suoi contropiedi, soprat­
tutto, ed era con uno di questi 
che coglieva il raddoppio. Il Pa­
lombara si buttava allora all'ar­
rembaggio, ma riusciva solo a ri­
durre le distanze con un calcio 
di rigore trasformato da De Pic­
coli. 

Nella ripresa il Palombara sfio­
ra nuovamente il gol. Al 38', do­
po un periodo di stasi, un enne­
simo colpo di scena: il giovane 
Massimi è autore di un'incursio­
ne in area avversaria; viene mes­
so a terra ed è il secondo rigore 
della giornata: lo batte De Picco­
li ... palo! e su una ennesima fuga 
di Massimi si concludeva questa 
partita che poteva rappresentare 
il rilancio per il Palombara. 

Il punto sull'attività della Crustumeria 

Lusinghieri i risultati ottenuti dalla rappresentativa locale ed allettanti 
le prospettive per il futuro della nostra pallavolo. Il vivo interesse dei so­
stenitori di questa disciplina sportiva sa essere da solo una robusta garanzia. 

E' nostro impellente desiderio 
creare nei nostri articoli qualco­
sa di divertente ed originale da 
offrire a tutti gli sportivi palom­
baresi, ma nel far ciò non possia­
mo trascurare la cronaca che, pur 
nella sua aridità, rappresenta la 
essenziale del fatto sportivo. Vi 
raccontiamo perciò brevemente 
le gesta delle squadre di pallavo­
lo, compiute nel mese appena 
trascorso. 

JUNIORES 

Nella 4' giornata, incontro con 
la imprevedibile squadra di Tivo­
li, che pur essendo di recente forma­
zione, ha impegnato non poco le 
altre due leaders del torneo (S. 
Tarcisio e De Merode). Per l'occa­
sione i nostri ripresentavano nel 
ruolo di schiacciatore l'infortuna­
to Picconeri, per altro non ancora 
guarito del tutto, e grazie anche 
all'appoggio del caloroso pubbli­
co, si è potuto facilmente supera­
re l'ostacolo, come si può vèdere 
anche dai parziali : Crustumeria­
Tivoli 3-0 (15-5; 15-9; 15-9). 

Il rientro precoce è però costa­
to caro a Picconeri che ha dovuto 
osservare un altro periodo di ri­
poso proprio mentre la squadra 
ha iniziato la serie degli scontri al 
vertice : infatti è di questo perio­
do (S' giornata) la prima battuta 
d'arresto, contro la forte compa­
gine di S. Tarcisio, che ha inflitto 
ai nostri un preoccupante 3-1. Ab­
biamo detto «preoccupante» per­
ché il sabato successivo c'era in 
programma la sfida alla capolista 
De Merode, e il fatto che la parti­
ta sia stata sospesa per oscurità 
mentre il risultato era di 2-1 a fa­
vore dei nostri avversari, pensia­
mo sia stato provvidenziale tanto 
più che i pariolini conducevano 
anche il quarto set per 7-3. 

Nella 7' ed ultima giornata di 
andata, c'è stata una imprevista 
faticaccia dei nero-aragosta con­
tro le FF. AA., squadra penultima 
in classifica, la quale ha fatto an­
che temere il colpaccio quando si 
è trovata in vantaggio per 2-1. Fa­
cendo leva sull'orgoglio e sulla 
maggiore esperienza, i nostri so­
no prima riusciti a portarsi sul 

2-2, e poi a vincere il S' e decisi­
vo set.

Classifica alla fine del girone 
di andata : De Merode e S. Tarci­
sio 12; Crustumeria 10; Tivoli 8; 
S. Luca 6; Fiamme Azzurre 4; Ac­
cademia Aureliana 2.

Crustumeria e De Merode una 
partita in meno; Aniene riti rata 
dopo la seconda giornata. 

ALLIEVI 

Veniamo ora alle giovani pro­
messe, scusandoci con il giocatore 
Decadi Claudio che nel numero 
precedente non abbiamo menzio­
nato tra i componenti la rosa. 

I ragazzi hanno colto la prima, 
peraltro facile affermazione, in 
trasferta ( 4 • giornata) contro la 
compagine del Don Calabria, bat­
tura per 0-3, e la successiva scon­
fitta, col medesimo punteggio, nel 
recupero contro la fortissima De 
Coubertin non ha affatto deluso, 
perché i nostri allievi hanno pra­
ticato un gioco piacevole e cora­
le che tutte le altre squadre do­
vranno temere. Alla s· giornata, 

coniinua a pag. 6 
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col pubblico runico, la squadra 
ha tirato fuori anche il caratte­
re oltre al gioco, contro la valida 
formazione di Tor Sapìenza: 15-13 
e 17-15 i parziali dei primi due 
sets, a dimostrare il grande equi­
librio ma anche la maggiore de­
terminazione dei palombaresi, 
che non hanno potuto concludere 
vittoriosamente perché l'arbitro, 
sul successivo 2-1, ha sospeso per 
oscurità. Peccato però che que­
sta come anche la maggiore squa­
dra non abbia saputo mantenere 
lo smagliante livello di forma rag­
giunto grazie alle cure del rag. 
Tassi : ingenuità e distrazioni han­
no causato la sconfitta, nella 6' 
giornata, in un incontro dall'an­
damento assurdo e sconcertante: 
Pro Juventute-Crustumeria 3-2. E 
anche l'agonismo è scomparso 
nell'incontro, al campo S. Maria, 
contro !'Ariccia, compagine dal 
nome prestigioso ma non certo 
di livello trascendentale; Crustu­
meria-Ariccia 0-3. Elogiando i gio­
catori Benedetti Sergio, Decadi 
Claudio, e Foli Andrea per la lo­
ro generosità, non possiam_o non
auspicarci che il momento d1 sban­
damento che sembra aver colto 
le due squadre maschili sia pre­
sto superato. Auguri!!! 
ALLIEVE 

E' di questi ultimi giorni la no­
tizia del ricovero in ospedale del­
la allenatrice Franca Barzaghi per 
un lieve intervento operatorio; non 
disponendo di altre notizie non 
possiamo che fare i migliori au­
guri alla nostra amica. Intanto 
le sue ragazze, pur non esaltan­
do, mantengono un r�ndimen!o
costante: ha lasciato 1 amaro m 
bocca il ·mancato successo casa­
lingo contro la De Coubertin (po­
teva essere una vittoria di presti­
gio) che ha prevalso di un soffio : 
Crustumeria-De Coubertin 2-3. 
Niente da fare poi contro la Vir­
tus Roma e contro il Club Amici 
(questa ultima ospitata al S. Ma­
ria), entrambe vittoriose per 3-0. 
Inaspettata e piacevole sorpresa 
poi al campo di Monterotondo 
Scalo, dove le ragazze hanno otte­
nuto un clamoroso successo: Pro 
Juventute-Crustumeria 0-3. E' la 
seconda vittoria esterna e ne sia­
mo felici, ma continuiamo a spro­
nare le nostre « allieve » affinché 
regalino belle prestazioni anche 
al pubblico amico. 

P. S. I lettori più interessati· 
avranno notato che abbiamo ri­
portato pochi risultati parziali e 
che gli articoli relativi alle squa­
dre « allievi » maschile e femmi­
nile non sono in fondo stati svi­
luppati come dovevano (mancano 
le classifiche): ciò è dovuto mag­
giormente al ritardo con cui ci 
pervengono i referti. 

Chiediamo scusa anche per al­
tre eventuali inesattezze e faremo 
in modo che il fatto non si veri­
fichi più. 

GIOVANI SPORT febbraio 1976 

L'ottima squadra degli Juniores. 

RUBRICA 
2• pontata 

La pallavolo fu ideata in Ame­
rica nel 1895 dall'insegnante di 
educazione fisica W. G.· Morgan, 
con scopi prettamente ricreativi, 
cioè di passatempo, e tale rimase 
a causa della scarsa abilità in ma- ;­
teria di relazioni pubbliche del 
suddetto Morgan; mentre la pal­
lacanestro, che sorse quasi con­
temporaneamente ( 1890), varco 
presto i confini di ogni continen-: · 
te raccogliendo proseliti di tutte 
le comunità giovanili. 

Il momento della pallavolo ven­
ne con la guerra del 1918, quando 
i soldati americani sbarcati in 
Francia trascorrevano il loro tem­
po libero a fare questo gioco che 
consisteva nel passarsi con le ma­
ni, senza trattenerlo, un pallone 
di gomma : gli americani poi se 
ne andarono, ma la pallavolo re­
stò e presto si diffuse in Europa 
e poi in tutto l'Oriente, fino al 
Giappone. Da allora la pallavolo, 
non è più considerato uno sport 
ricreativo, ma una disciplina a sè 
stante, con relativi organi compe­
tenti tra cui la F.I.P.A.V. (federa­
zione italiana pallavolo), e la 
F.I.V.B. (federazione internazio­
nale volleyball).

Morgan, assistendo al diffon­
dersi rapidissimo della sua crec,l,­
tura soleva dire : « La vera palla­
volo deve ancora nascere)>, ed in­
fatti solo nel 1947 la F.I.V.B. ha 
perfezionato ed universalizzato le 
regole di gioco permettendo la de­
finitiva affermazione del « vol­
ley » ai più alti livelli agonistici. 

S. R. 

A 

ULTIM a>RA 

_ Mentre 'il giornale va in stam­
pa apprendiamo le seguenti no­
tizie; 

Juniores: 
S. Luca - Crustumeria 2-3

_Allievi: 
Junior Club - Crùstumeria 3-0 

Allieve: 
· Crustumeria - Tor Sapienza 1-3

Classificandosi seconda nel gi­
rone finale Zona Europea, la na­
zionale italiana di pallavolo ha 
�onquistato il diritto di parteci­

pare àUe olimpiadi di Montreal, 
insieme alle altre 9 squadre più 
'fortì del mondo. Dopo aver bat­
tuto la Jugoslavia per 3-0, l'Italia 
ha raggiunto la certezza matemati­
ca battendo la Bulgaria per 3-2 in 
Una stoica partita, che, _nella sua 
,spet_t_ac.òlarità e per i risvolti uma­
ni, potremmo paragonare a Ita­
lia�Germania 4-3 di calcio. 

Nella nostra Sede qualcuno ha 
detto che la pallavolo non è uno 
sport affascinante: certo costui 
il 22 Gennaio non era fra i 5.000 
:che hanno sofferto, àl palazzetto 
dello ,sport, insieme a Mattioli e 
c:ompagni. ' · }, 

T.V. f-

·· Fugace apparizione· alla- « Do:
menica Sportiva» del 25 Gennaio,
della N ationale di pallavolo : evi­
dentemente si è cercato, nei tem­
pi, di imitare lo stile di Lanfranco 
neize schiacciate; poi la TV ha fat­
to ... muro. 
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NEL MONDO DELLA PESCA 

Varato il nuovo Consiglio direttivo, ora si pensa seriamente ad inten­
sificare, nel miglior modo possibile, l'attività del Sodalizio in favore degli 
appassionati della « canna ». Costituite anche le varie Commissioni. 

Sabato, 17 gennaio u.s., presso 
la sede sociale dei pescatori pa­
lombaresi, si sono svolte le ele­
zioni per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo de « Lo Squalo ». 

L'affluenza degli elettori non è 
stata massiccia (solo il 67%) ed 
il responso delle urne ha per­
messo la rielezione, per intero, 
del vecchio Consiglio che per­
tanto risulta composto dai seguen­
ti pescatori: Bernasconi M., Mas­
simi M., Massimi R., !annessi R., 
Pasquarelli B., Quaglini A., Qua­
glini G., Rondinara G. e Vergari G. 

Senza far passare troppa ac­
qua sotto i ponti, il giorno 21, i1 
Consiglio, riunitosi previa convo­
cazione del consigliere più anzia­
no, ha eletto: 
Presidente - Rondinara Gualtiero; 
Vice Pres. - Quaglini Giuliano; 
Segretario - Quaglini Alberto; 
Economo - Massimi Massimo. 

Succesivamente ha formato del­
le Commissioni per permettere 

una più ampia collaborazione di 
tutti i consiglieri alla realizzazio­
ne dei fini che saranno prefissi. 

Tali commissioni risultano così 
composte: 

1) Economato: Pasquarelli,
Massimi R. e !annessi; 

2) Gite e gare: Quaglini G.,
Bernasconi e Vergari; 

3) Disbrigo pratiche: Quaglini
A., Massimi R., Quaglini G. 

Dopo il breve rodaggio del 197 5, 
il Consiglio si è apprestato a rea­
lizzare alcune riforme e a traccia­
re un programma di massima per 
la prossima stagione di pesca. 

La prima iniziativa presa, è sta­
ta quella di affiliare la Società 
« Lo Squalo » alla F.I.P.S. in mo­
do da permettere ai soci pescatori 
che lo desiderino, di partecipare 
alle gare provinciali che si svol­
geranno nella prossima primavera. 

Successivamente si sono stabili­
ti appropriati periodi per effettua­
re gite e gare sociali che dovran-

La caccia: uno sport sempre 

di GUALTIERO RONDINARA 

no sottostare ad un preciso re­
golamento. 

Di tali periodi si farà un ampio 
servizio nel prossimo numero. 

PESCA ALLA TROTA 
In vista della prossima apertu­

ra della pesca alla trota, che av­
verrà alle ore 6,00 del 29 febbraio 
p.v., si invitano tutti i pescatori a
rispettare le norme del R.G. per
quanto concerne l'esercizio della
pesca alla trota ed in particolare
la misura minima consentita:
« cm. 18 ».

CONSIGLI 
Prima di riprendere l'attività, 

si consiglia di lubrificare i muli­
nelli, di collaudare la resistenza 
dei fili di nylon lasciati inattivi 
per troppo tempo, di sostituire 
eventualmente gli occhielli rigati 
delle canne da lancio, che spesso 
causano la rottura del filo. 

Per concludere: auguri a tut­
ti e ... 
« IN BOCCA ALLO STORIONE » 

. ' 

p,u VIVO che ma,

Da noi, si potrebbe dire, esiste da quando altrove ancora non esisteva, 
perché è nel sangue della gente dell'intero territorio. Se il bottino non è, in 
ogni caso, abbondante, lo si deve al fatto che lascia a desiderare il pro­
cesso di ripopolamento degli animali. Si auspicano, in tal senso, adeguati 
provvedimenti dall'alto. di Enrico Conti 

La nostra Palombara, in fatto 
di arte venatoria, vanta antiche 
tradizioni, di cui non mancano le 
tes\ì.Monianze. Non di irado capita 
di incontrare vecchietti ultraset­
tantenni che, a passo lesto o con 
la doppietta in spalla, vanno ver­
so il capanno dove il tordo o il 
merlo si posano con frequenza ed 
a distanza ottimale di tiro. 

Alla sera, le storie di caccia, 
raccontate da questi anziani se­
guaci di S. Umberto, più o meno, 
colorite a seconda della gagliardia 
del vino, ci fanno pensare non già 
ad una persecuzione organizzata 
ai danni della selvaggina, ma qua­
si ad una gara tra la sveltezza 
dell'imbracciata del cacciatore e 
l'astuzia con cui una lepre ti scap­
pa tra i filari di una vigna, zig­
zagando tra i medesimi, riuscen­
do quasi sempre a beffare il ti­
ratore. 

Qualche anno fa, quando la zona 
di « Pedemonte » e le faggete del­
la « Freddara » non erano ancora 
state invase da eserciti di spara­
tori forestieri, anche il sottoscrit­
to si iniziò a questa attività con 
una vecchia doppietta, fra le « pa­
delle» (per la verità non poche), 
e qualche tiro fortunato; e poi 
venne l'epoca dei cacciatori, o 
pseudo-tali, che dalla vicina capi­
tale si riversano in massa ancora 
oggi tra gli uliveti e gli aspri con­
trafforti di Monte Gennaro: costo­
ro, non avendo esperienza dei luo­
ghi e, molto spesso, insensibili ai 
limiti che sorgono tra l'arte vena­
toria e la carneficina sistematica, 
non lesinano la schioppettata alla 
capinera o al gatto · in amore che 
imprudentemente si è allontana­
to di pochi metri dal casolare. 
Quindi, chiedo scusa dttlle mie 
lungaggini che avevano. lo scopo_ 

� � t I ' • �.,{� 

di intrattenere il lettore, volendo 
in qualche modo proteggere il pa­
trimonio naturale della nostra Pa­
lombara, o si prende in esame la 
idea, per la verità un pò utopisti­
ca, di fare della zona una vera 
riserva, oppure sperare in un di­
segno di legge che chiuda per 
qualche anno la caccia sull'intero 
territorio nazionale, progetto che 
sembra essere già in esame e che 
ci riserviamo di megli documen-

. tare sul prossimo numero chie­
dendo l'intervento del Presidente 
della Federazione. 

GIOVANI SPORT 

è aperto a tutti. 
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Entusiasmo 

beneficio di tutti, è una cosa sem­
pre da vedere), se non c'è da im­
pazzire per la singolarità del fat­
to, non c'è nemmeno da rimanere 
indifferenti. Ma, azzardiamo pu­
re, qui, dicendo che c'è da ralle­
grarcene. 

E' vecchia quanto il mondo la 
conoscenza del popolare adagio 
secondo cui non si vive di solo 
pane. 

Chi, più e meglio dei giovani 
potrebbe rassicurarci sulla vali­
dità di queste parole? V edere ora 
questi ragazzi che tra una partita 
a carte e l'altra, una sgambata 
al campo sportivo, una scorsa ai 
libri di scuola, ed altro da fare, 
trovano il tempo di destreggiarsi 
per quanto esige un giornale, dan­
do, senza esitare, il meglio di sé 
stessi, fa proprio pensare che di 
entusiasmo e solo di questo si 
vive. 

Chi redige questa nota è alla 
quarta esperienza in fatto di di­
rezione di fogli locali. La prima 
prese forma per volere di studen­
ti, la seconda per la coraggiosa ini­
ziativa di intellettuali, la terza 
nacque con la spinta della politica, 
mentre questa, la quarta della se­
rie, originata esclusivamente da 
sportivi, degnissimi rappresentanti 
di una parola « Sport » che, in 
ogni epoca, avrà indubbiamente 
seguaci in grado di garantirne 
una perfetta continuità prima an­
cora che nella sua attuazione pra­
tica, nel suo intrinseco, profondo, 
vitale significato. Ebbene, è que­
sta grande quarta « occasione » 

che ci viene data, che sincera­
mente vediamo con occhio mag­
giormente divertito, ed appassio­
nato. Lo sport sà davvero compie­
re miracoli. 

Questa volta, però, lo sport ha 
voluto pure concedersi una licen­
za; ha messo, infatti, al mondo 
una creatura d'eccezione: niente 
di meno che un giornale. 

E' possibile, allora, non escla­
mare almeno un Evviva? ... 

ALBERTO POMPILI 

auguri alla Crustumeria 
L'Atletica Palombara, avuta no­

tizia del bel campionato fin qui 
condotto dalla squadra juniores 
della « Volley Crustumeria », 

esprime a nome del suo Presiden­
te, signor Valentini Elio, i più sin­
ceri auguri ai nostri amici affin­
ché, sospinti dal sempre maggio­
re interesse che si è creato attor­
no alla pallavolo italiana, dopo le 
belle prestazioni della Nazionale, 
possano ottenere sempre maggiori 
risultati e consensi, sulla strada 
fin qui condotta dell'umiltà e del­
la serietà d'impegno. 

GIOVANI SPORT 

Continua silenzioso e proficuo 
il lavoro del Judo e Karatè pa­
lombarese. Superato il passaggio 
cintura da parte di Agostini Cro­
ce De Nartinis e Mezzanotte; è di 
questi giorni la notizia della as­
segnazione della cintura marrone 
a Gianni Rainaldi ( che vediamo in 

Per bere un buon liquore vai da 

LELLO 
a tutte le ore. 
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�onfi �nnun3iafa 
Via Isonzo, 52 • Palombara Sabina 
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azione nella foto sopra) a cui van­
no i nostri fervidi auguri. 

Per quanto concerne il Judo 
anche se non ci sono impegni in 
vista continuano con serietà e 
fervore gli allenamenti sotto la 
guida del maestro Andreoli. 

Trattoria "Il Fontanone,, 

P.zza V. Veneto· Palombara Sabina
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